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Christo ha vestito il Pont-Neuf 
PARIGI — Si presenta cosi, agli occhi dei parigini, il «nuovo* Pont-Neuf, il più antico ponte di 
Parigi. Lo ha «vestito» cosi l'ormai celebre architetto bulgaro Christo che ha usato per questo 
lavoro 13 mila metri di tela, montata sulle strutture da 500 operai 

La Camera ha approvato la legge 

Strade più sicure, 
atorio il 

casco in motorino 
Il provvedimento operativo a giugno - Forti multe per i trasgres
sori, previsto anche lo specchietto retrovisore per i ciclomotori 

ROMA — È da ieri legge dello Stato l'obbligo del 
casco protettivo nella guida di moto e ciclomoto
ri. Il provvedimento — che era rimasto bloccato 
per un anno e mezzo alla competente commissio
ne del Senato dopo la prima approvazione da 
parte dei deputati — è stato infatti varato nel 
pomeriggio in via definitiva dalla commissione 
Trasporti di Montecitorio, riunita in sede delibe
rante. È passato «a scatola chiusa», come avevano 
chiesto i deputati del Pei, i quali tuttavia hanno 
criticato il grave ritardo del Senato. «Impiegabi
le» lo ha definito Silvano Ridi, alla luce delle 
modifiche introdotte a Palazzo Madama. Modi
fiche che «non sembrano significative» e che con
sistono, tranne che per quanto riguarda l'intro
duzione dello specchietto retrovisivo, in «una ri
pulitura di termini tecnici al testo della Camera». 

È pur vero che il relatore al Senato aveva ini
zialmente l'intenzione di proporre alla legge 
emendamenti più marcati, ai fini della migliore 
determinazione delta «soglia di sicurezza» per i 
guidatori, ma alla fine è risultata più idonea la 
scelta fatta dai deputati», riservare cioè la defini
zione di tali problemi nel quadro della riforma 
del codice della strada. 

L'accelerazione all'approvazione definitiva 
della legge è stata data dall'iniziativa delle donne 
parlamenari di tutti i gruppi, portatrici della 
emozione e della protesta dell'opinione pubblica 
nelle istituzioni. 

La legge, tuttavia, anche per necessità tecni
che legate ad adempimenti amministrativi e per 
le esigenze delle industrie di attrezzarsi e per 
soddisfare una richiesta che coinvolge 6 milioni 
di utenti, entrerà in vigore sei mesi dopo la pub

blicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Prevedibil
mente, quindi, a fine giugno. 

L'obbligo del casco, — entro e fuori il centro 
urbano — che è tassativo per i minori di 18 anni 
a prescindere dal tipo di moto adoperata, è esclu
so per i maggiorenni alla guida di ciclomotori con 
una cilindrata inferiore a 50 ce. e con velocità 
non superiore a 40 chilometri orari. Esonerate 
anche le motocarrozzette con cabina di guida. 

II provvedimento, inoltre, stabilisce che su 
tutti i motocicli ed i ciclomotori sia installato 
uno specchietto retrovisore. La misura risponde 
alla obiezione, strumentalizzata oltre ogni de
cenza da chi sabotava la legge, che il casco limita 
la visibilità al guidatore. 

Il ministero dei Trasporti, con decreto da ema
nare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della 
legge, stabilirà le caratteristiche tecniche dei ca
schi. 

Quanto alle sanzioni, esse prevedono una mul
ta da 50 mila a 200 mila lire per chi non indossi il 
casco e per chi trasporti un passeggero su veicoli 
senza targa, ed una tassa che va da 100 mila a 500 
mila lire se si è in presenza di motociclo targato. 
Se a commettere l'infrazione è un minorenne, la 
contravvenzione è sostituita con la misura del 
sequestro del motoveicolo. Il mezzo sarà restitui
to dopo un mese al genitore o a chi eserciterà la 
patria potestà. Sempre in materia di sanzioni, la 
legge stabilisce che chi importi o commercializzi 
caschi non omologati è soggetto ad una multa che 
va da un minimo di 5 ad un massimo di 20 milio
ni di lire. 

Q.d.tn. 

Gli ambientalisti uniti 
propongono un referendum 

per abolire la caccia 
ROMA — Minacciati dalla possibilità di un 
referendum vincente, i cacciatoti in questi 
anni si sono dichiarati disponibili a «trattare» 
con gli ambientalisti. Il cessato allarme però, 
avrebbe dimostrato che le loro erano solo 
chiacchiere. Questa la tesi delle numerose 
organizzazioni schierate in difesa della fau
na «cacciabile», che si sono riunite ieri a Ro
ma per annunciare lo scopo comune: un al
tro referendum per abrogare del tutto l'atti
vità venatoria, dal momento che gli impegni 
e le promesse non sono stati mantenuti. La 
nuova legge, già passata al Senato e tra poco 
In discussione alla Camera, stravolge molti 
dei limiti e delle norme Istituiti dalla diretti
va comunitaria che dovevano esserne alla 
base. 

La legge (uno del due firmatari, il demo
cristiano Fiocchi, produce pallini da caccia) 
mantiene In vita l'uccellagione (li sistema 
con il quale si tende una trappola «di massa» 
agli uccelli con una rete), permette 11 com
mercio di uccelli vivi, l'uso del fucile a tre 
colpi, l'uccisione del passerlforml e non ridu
ce, come previsto, li calendario venatorio 
dalla fine di settembre al 31 gennaio. La Cee 
su tutti questi argomenti si era pronunciata, 
In modo chiaro, a favore degli ambientalisti. 
È la prima volta che le loro organizzazioni 
promuovono una Iniziativa comune, le firme 
ci sono tutte: Amici della terra, Italia nostra, 

Lega per l'abolizione della caccia. Lega per 
l'abolizione della vivisezione. Lega italiana 
per la protezione degli uccelli, Wwf, Lega 
ambiente dell'Arci. Accanto al loro Impegno, 
c'è quello di numerosi parlamentari, firma
tari di un manifesto contro la legge Paclnl-
Fiocchi, che denuncia il mancato recepimen-
to della direttiva Cee. n problema — sosten
gono 1 parlamentari, tre del quali firmatari 
di un altro disegno di legge — è quello della 
conservazione della fauna selvatica, dura
mente provata dalla distruzione degli habi
tat, dalla pressione venatoria, dall'inquina
mento. 

L* Arci-caccia è, secondo la Lega ambiente 
della stessa Arci, tornata indietro sulle sue 
buone Intenzioni. Nel giorni scorsi ha emesso 
un comunicato dal toni duri, condannando 
l'Iniziativa del referendum ed annunciando 
la sua netta opposizione. I suol soci sostengo
no che si tratta di una «crociata» Inutile, e che 
l'unica vera soluzione è quella di Inserire a 
tutti gli effetti l'Italia nell'ambito europeo 
promuovendo un piano faunistico nazionale 
su base scientifica, In modo da programmare 
senza «demagogia» 11 prelievo della selvaggi
na. Ieri però dopo la conferenza stampa, l'Ar-
cl-caccia ha lanciato un nuovo messaggio, 
forse di pace, al fautori del referendum: ha 
chiesto un Incontro per «discutere», conside
rando in ogni caso pregiudiziale li ritiro del
l'iniziativa referendaria. 

Nanni Riccobono 

Il virus dell'Aids è 
un'arma biologica? 

Subito una smentita 
LONDRA — Il virus dell'Aids potrebbe essere stato prodot
to in laboratorio come arma biologica, e poi messo in circo
lazione deliberatamente o per errore provocando l'attuale 
epidemia. Lo afferma uno specialista di malattie veneree, 
il dottor John Seale, in un documento diffuso a Londra. 
Questa tesi è stata però subito contestata come una «mezza 
verità della specie più pericolosa» da uno dei maggiori 
esperti dell'Aids, il dottor Richard Tedder. Seale ha preso 
spunto da Radio Mosca, secondo cui il virus mortale è il 
risultato di esperimenti segreti condotti dalla Cia, il con
trospionaggio americano, iniettando ad esseri umani vi
rus animali. L'emittente sovietica ha sostenuto recente
mente questa tesi in una trasmissione in inglese destinata 
alle basi americane. Secondo Seale, «il virus potrebbe be
nissimo essere stato prodotto in un laboratorio sovietico 
invece che americano», ma è verosimile una origine del 
genere. Lo studioso ha riscontrato grande affinità tra il 
virus dell'Aids e il cosidetto «virus di Visna», isolato nel 
1949, che colpisce le pecore e ne provoca la morte nel giro 
di 10 anni. «Rispetto al virus di Visna quello dell'Aids ha 
un gene in più, e aggiungere un gene è una operazione 
semplicissima in un laboratorio di genetica», afferma Sea
le. «Qui si prendono lucciole per lanterne — ha ribattuto il 
dottor Tedder —. I virus di Visna e dell'Aids possono sem
brare uguali al microscopio perché hanno strutture gene
tiche simili, ma sono di due tipi ben distinti». 

Venezia, processato 
(e scarcerato) dopo 

30 anni di manicomio 
VENEZIA — Dopo circa trent'anni passati nell'ospedale psichia
trico giudiziario di Reggio Emilia in attesa di giudizio, Massimi
liano Osto, di 60 anni, di Santa Maria di Sala (Venezia), è com
parso ieri per la prima volta davanti ai giudici della corte d'Assi
se di Venezia per rispondere di reati commessi tra il 1945 e il 
1951, tra i quali il concorso in alcune rapine di biciclette e il 
concorso in omicidio volontario. Al termine dell'udienza, durata 
circa tre ore, la corte d'Assise, presieduta dal dott. Renato Gava-
gnin, ha condannato Osto a tre anni di reclusione, interamente 
condonnati, dichiarando il non doversi procedere riguardo all'o
micidio di Angela Brocchetta, avvenuto a Santa Maria di Sala 
nel novembre del 1945 durante un tentativo di rapina. I giudici 
hanno inoltre disposto l'immediata scarcerazione dell'uomo e 
ordinato l'invio di una copia della sentenza al sindaco di Santa 
Maria di Sala, Giuseppe Masetto, affinché provveda al ricovero 
di Osto in un centro ai cura specializzato. Osto, infatti, non ha 
parenti né la possibilità di mantenersi autonomamente. In atte
sa di una decisione comunale, l'uomo è stato ricoverato in un 
nosocomio cittadino. Osto era stato fermato dalla polizia nel 
1951 nel milanese mentre si trovava in uno stato di confusione 
mentale. Accompagnato ne) commissariato locale, in uno dei 
pochi momenti di lucidità Osto aveva confessato di aver compiu
to negli anni precedenti una serie di rapine, alcuni furti e di 
aver accidentalmente ucciso una donna. Dopo una visita medi
ca, i sanitari avevano stabilito che Osto soffriva di schizofrenia, 
rilevando però che al momento dell'esecuzione dei reati era 
sano. A quel punto, i giudici decisero di sospendere l'inchiesta' 
penale in attesa di una guarigione di Osto, che venne ricoverato 
a Reggio Emilia. Dell'uomo non si è saputo più nulla, fino a 
quando il consigliere istruttore di Venezia non ha deciso di far, 
compiere una nuova perizia psichiatrica. 

NEW YORK — Il corpo di Thomas Bilotti e in basso il boss mafioso Paul Castellano 

Le famiglie' di New York 
sfilano davanti al 

cadavere di CasteUano 
È stato un classico del cerimoniale mafìoso - Il boss John Gotti 
sempre più sospettato -1700 persone nei libri paga di «Cosa Nostra» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È stato un classico del 
cerimoniale mafioso. Facce di pietra in 
soprabiti scuri, molti al braccio di si
gnore vistosamente impellicciate e in-
giolellate hanno sfilato dinanzi alla sal
ma del padrino Paul Castellano, col 
volto non più sfregiato dalle revolvera
te, grazie al lavoro dei preparatori mor
tuari della «Cusimano and Russo fune-
ral home», una costruzione carica di 
stucchi al n. 2005 di Gravesend Street, a 
Brooklyn. Ininterrotto ronzio delle 
macchine da presa, poliziotti in borghe
se che annoiano 1 numeri delle targhe 
di auto nere e lunghe. C'era la crema 
delle cinque •famiglie», salvo quel pochi 
che hanno qualche ragione di temere la 
stessa fine di Paolo il grosso, magari 
per aver predisposto il duplice assassi
nio di martedì sera dinanzi alla più ri
nomata steakhouse di Manhattan. 

L'assenza più notata, ovviamente, 
quella di John Gotti, sparito nello stes
so pomeriggio dell'esecuzione di Castel
lano e di Bilotti. L'ultima voce trapelata 
dalla «taskforce» che si occupa delle in
dagini è che Gotti abbia deciso di far 
fuori Castellano non tanto per impedir
gli di designare come erede il Bilotti 
quanto perché sospettava di esser stato 
condannato a morte dal padrino. Ad 
uno dei tabloid popolari newyorkesi 
che stanno dando 11 più largo spazio a 
questa vicenda, la polizia ha fornito il 
testo della registrazione di dò che tre 
personaggi Importanti delle gang ma
fiose si erano detti in un ristorante di 

Brooklyn, «Casa storta*, la sera del 23 
gennaio 1983. Alla conversazione parte
ciparono il nipote di Aniello (Neil) Del-
lacroce, tal Ruggiero, uomo di mano di 
Gotti, Gennaro Langella (detto Gerry 
Lang), viceboss della «famiglia» Colom
bo e il suo vice Domlnic Montemarano. 
I sensibili microfoni dell'Fbl registra
rono che l tre, sin da due anni fa, so
spettavano Paul Castellano di voler far 
uccidere sia il Gotti che il Dellacroce, 
cioè due uomini chiave della famiglia 
capeggiata da Paolo il grosso. E anche 
su questa registrazione si fonda l'ipote
si che Castellano sia stato fatto fuori 
per, diciamo così, legittima difesa pre
ventiva. 

I corpi speciali addetti alla repressio
ne delle attività mafiose sono larghi, in 
questi giorni, di Informazioni anche 
sulle attività economiche di «Cosa no
stra*. Per quanto nessuno fornisca cifre 
esatte, almeno approssimativamente, 
gli investigatori sono certi che, nella so
la New York, dove peraltro vivono oltre 
sette milioni di persone, il taglieggia
mento mafioso costi al consumatori 
centinaia di milioni di dollari. «La ma
fia — ha detto John Hogan capo del
l'Fbl newyorkese — ci colpisce nel por
tafoglio, nel lavoro, quando entriamo 
In un negozio, nelle case in cui abitia
mo, nelle strade*. Gli esempi fatti dagli 
Inquirenti portano a concludere che i 
cittadini newyorkesi pagano cifre 
«astronomiche* a vantaggio della ma
fia. Una delle fonti di reddito più cospi
cue è l'attività edilizia. Praticamente 

tutti I contratti per lavori edilizi ecce
denti i 500 mila dollari pagano una tan
gente del 20 per cento alla mafia. Que
ste taglie, come è risultato da un recen
te processo, sono state Imposte anche. 
sulla costruzione di edifici pubblici 
(una biblioteca nel Bronx, una stazione 
di polizia a Brooklyn, una prigione a 
Rlkers Island). 

Altri due grandi campi di attività, in 
apparenza legali, sono la raccolta del
l'immondizia, che in parte è esercitata 
da aziende private, per lo più mafiose o 
costrette a pagare taglie a «Cosa no
stra*, e 11 mercato del pesce. 

Ma oltre a New York, dove operano 
cinque famiglie mafiose, «Cosa nostra* 
è attiva in numerose altre citta. L'Fbi 
ha identificato un totale di 24 famiglie 
attive a Boston, Phlladelphla, Buffalo, 
Cleveland, Chicago, Detroit, Pit
tsburgh, Saint Louis, Milwaukee, Ne-
wark, Tampa, Kansas City, Denver, 
San Francisco, San Jose, Tucson e Los 
Angeles. Il grosso degli introiti, comun
que, proviene dal traffico della droga, 
dalle case da gioco e dal controllo sulla 
prostituzione. Anche le spese sono gros
se. I membri iscritti nelle liste paga di 
«Cosa nostra» sono 1.700, ognuno dei 
quali controlla dieci criminali di rango 
Inferiore. E vanno calcolate anche le 
spese, diciamo così, promozionali, per 
corrompere uomini politici a tutti 1 li
velli, funzionari e poliziotti. 

Aniello Coppola 

La Camera ha convertito in legge il decreto 

Fosforo nei detersivi, 
entro il 31 marzo del 

ROMA — Entro 11 31 mar
zo dell'88 la quantità di fo
sforo nei detersivi dovrà 
scendere all'1%. I produt
tori che violassero questa 
disposizione incorrereb
bero In pene severe: am
mende sino a cinquanta 
milioni (ove 11 fatto non 
costituisca più grave rea
to) e interdizione a con
trattare forniture con la 
pubblica amministrazio
ne. 

Lo ha deciso Ieri la Ca
mera convertendo in leg
ge a larghissima maggio
ranza, ed In una versione 
migliorata dall'iniziativa 
del Pei e delle altre forze di 
sinistra, il secondo decre
to del governo (il primo 
era decaduto per l'ostru
zionismo missino) contro 
l'eutrofizzazione delle ac
que. Il provvedimento 
verrà trasmesso subito al 
Senato per la definitiva 
approvazione. 

È vediamo subito l par
ticolari della legge che, co
me ha sottolineato Nanda 

Montanari nella motiva
zione del voto favorevole 
del comunisti, introduce 
una serie di misure a tute
la dell'ambiente (in parti
colare nelle zone più colpi
te dal fenomeno dell'eu
trofizzazione, cioè nell'A
driatico) e per favorire la 
riconversione delle azien
de produttrici dei fosfati 
utilizzati nel detersivi. 

D Uso del fosforo 
Gradualmente, ma con 

tempi ravvicinati, la per
centuale di questa sostan
za verrà drasticamente ri
dotta. Solo sino alla fine di 
quest'anno (produzione e 
importazione) e sino al 
prossimo 31 maggio (com
mercializzazione) potran
no essere ammesse le at
tuali percentuali. Con il 1° 
giugno '86 11 tenore di fo
sforo dovrà scendere al 
2,5%. E infine entro 11 31 
marzo '88 bisognerà rag
giungere quota 1%. 

Al posto del fosforo non 

potrà essere utilizzato 
l'Nta — un prodotto che 
ha caratteristiche cance
rogene — oltre la quantità 
minima, «ed esclusiva
mente funzionale alla spe
rimentazione*, oggi con
sentita: 2 mila tonnella
te/anno. Su questo punto 
11 governo ha dovuto acco
gliere la proposta del co
munisti rifiutata alcune 
settimane fa nel corso del
la discussione del prece
dente decreto. 

• Riconversione 
Sempre su iniziativa co

munista nel provvedi
mento sono state Inserite 
norme che prevedono 
tempi certi e rapidi per gli 
Interventi del governo di
retti a favorire la ricon
versione produttiva, che 
potrà comprendere anche 
attività sostitutive, delle 
Industrie produttrici di fo
sfati. Queste Industrie po
tranno avvalersi anche 

all'1% 
1988 

del fondo per l'Innovazio
ne tecnologica al fine del
la ricerca e produzione di 
sostanze non nocive sosti
tutive del fosforo. Su que
sto punto è stato accolto 
dal governo un ordine del 
giorno del comunista 
Francesco Samà che pre
vede l'utilizzazione per ri
conversione di ulteriori ri
sorse finanziarle previste 
dalla legge 675. 

Nel sottolineare l'im
portanza dell'approvazio
ne del provvedimento, 
l'on. Montanari ha rileva
to il ruolo trainante che 
hanno avuto le regioni più 
colpite dal fenomeno del
l'eutrofizzazione. Regioni 
— ha ricordato — che 
hanno presentato da tem
po al governo una piatta
forma programmatica 
complessiva e che solleci
tano la convocazione di 
una Conferenza nazionale 
sull'Adriatico. 

Q.I. p. 

Luì donna, 
lei uomo 
Ieri sposi 

LONDRA — Un matrimonio 
«alla rovescia» è stato celebra
to ieri mattina nella cittadina 
inglese di Lecds: lo sposo era 
una donna e la sposa un uo
mo. Susan Bond, di 51 anni, 
era un nerboruto manovale 
prima di cambiare sesso con 
un intervento chirurgico alcu
ni mesi fa. Jim Chapman di 29 
anni, suo marito, è a metà 
strada fra un sesso e l'altro: ha 

§ià subito una operazione e 
ovrà ancora sottoporsi a 

un'altra prima di diventare 
completamente uomo. Ieri 
mattina Susan indossava un 
abito bianco e Jim un comple
to grigio scuro. C'era tuttavia 
una piccola difficolta. 1 due 
sposi non hanno ancora fatto 
registrare il loro nuovo sesso. 
Nulla di male, perché Susan 
risulta uomo e Jim donna: 
«Secondo i dati dello stato civi
le è tutto in regola», ha detto 
David Simpson, il funzionario' 
che li ha uniti in matrimonio. 
Anche la damigella d'onore, 
Helen Sinclair, era un ex uo
mo. 

Si uccide 
insieme 
al figlio 

FORLÌ — Una giovane madre 
si è uccisa assieme al figlio di 
quattro anni gettandosi con 
lui nel fiume Montone che 
scorre nei pressi di Dovadola, 
un paese a 15 chilometri da 
Fori). La donna si sottoponeva 
da tempo a cure dimagranti e, 
come ha lasciato scritto in un 
biglietto, non aveva il corag
gio di spiegare al marito l'am
manco di alcuni milioni, uti
lizzati appunto per le cure. 
Claudia Sangiorgi, 23 anni, e 
il bambino sono morti merco» 
ledi ma i loro corpi sono stati 
ritrovati soltanto ieri. Il mari
to, Amadeo Cavallucci, 32 an
ni, mercoledì era andato a Ce
sena per acquistare un'auto
mobile. Tornando ha trovato 
il messaggio con il quale la 
donna manifestava l'intenzio
ne di uccidersi con il bambino. 
Le ricerche sono subito comin
ciate lungo le sponde del fiu
me. Ieri mattina un parente 
ha visto i corpi semisommersi 
e impigliati in arbusti a poche 
decine di metri l'uno dall'al
tro. 

Strage di Bologna 

Negano tutto 
i due «neri» 

Fachini 
e Rinani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Massimiliano 
Fachini e Roberto Rinani, 1 
due neofascisti accusati in
sieme allMdeologo» Paolo Si-
gnorelli, di essere gli orga
nizzatori della strage alla 
stazione di Bologna, non 
parlano. Interrogati per cir
ca tre ore nel carcere di Tre
viso dai giudici bolognesi 
Sergio Castaldo e Vito Zinca-
ni, I due imputati — nomi di 
spicco nel panorama della 
destra eversiva — hanno re
spinto tutte le contestazioni. 

Secondo alcune testimo
nianze, Massimiliano Fachi
ni, 43 anni, era a Bologna il 2 
agosto 1980,11 giorno dell'at
tentato. Sarebbe stato lui a 
fornire l'esplosivo a «Giusva» 
Fioravanti e Francesca 
Mambro, i due terroristi ned 
che, per l'accusa, hanno 
piazzato la valigia-bomba 
nella sala d'aspetto della sta
zione. Assistito dall'avvoca
to Renato Caprara, Fac nini 
ha negato tutto, ha detto di 
non conoscere le persone che 
lo accusano, ma probabil
mente non ha convinto. 

Più breve l'interrogatorio 
del Rinanl, 38 anni, «adepto* 
di Fachini da quanto questi 
costituì la cellula veneta di 
«Ordine Nuovo*. L'aggresslo 
alla moglie, Luciana Perulll, 
avvenuta l'altro giorno a 
Mestre, aveva fatto pensare 
che si trattasse di una «ven
detta* perché 11 neofascista 
padovano era disposto a col
laborare con gli inquirenti. 
ma il colloquio di ieri ha 
smentito questa supposizio
ne. 

II Rinanl, assistito dall'av
vocato Andrea Vassallo, ha 
respinto le accuse e non ha 
Interrotto 11 silenzio fin qui 
osservato. Questo atteggia
mento rende ancor apiù mi

sterioso l'agguato alla mo
glie, un tentativo di strango
lamento fallito solo perche la 
donna (che ha riportato solo 
la frattura di un dito) si è di
vincolata e ha cominciato a 
gridare, attirando l'attenzio
ne dei passanti. Secondo al
cune interpretazioni, l'episo
dio potrebbe costituire un 
pesante tentativo di Inquina
re le indagini. In sostanta si 
sarebbe lanciato un «avverti
mento* al Rinanl, un dete
nuto che fin qui non ha ac
cennato a parlare perché ad 
altri personaggi implicati 
nell'inchiesta non venga la 
tentazione di vuotare il sac
co. 

Tutti gli imputati negano. 
negano la Mambro e Fiora
vanti, nega Signorelll che, 
presentandosi all'interroga
torio su una sedia a rotelle, si 
dichiara addirittura indi
gnato per le accuse dei giudi
ci. Ma le dichiarazioni di per
sonaggi come Aleandri e Ca
lore, acquistano In attendibi
lità durante l'interrogatorio 
di Marcello Iannilli, respon
sabile di una lunga serie di 
attentati, che ha definito 
esatte le contestazioni mos
segli dai due «pentiti*, anche 
se non ha ammesso le sue re
sponsabilità circa la strage 
di Bologna. 

Altri due nomi famosi del 
mondo dell'eversione sono 
stati interrogati nel giorni 
scorsi a Bologna. Marco Bai-
lan e Adriano Tilgher, espo
nenti di Avanguardia Nazio
nale molto vicini a Stefano 
delle Chlaie, colpiti da man
dato di accompagnamento, 
sono comparsi davanti al giudici per ripetere le battu-

; di un copione ormai ben 
noto: «Non ricordo, non so, 
non c'erao». 

Gigi Marciteci 

Il tempo 

LETEMPE 

SITUAZIONE — La «itutuhw meteci ologlea che governa 9 tempo 
•untata * piuttosto compi*)»» ed ovest rentioclone atlantico si 
estende con una fascia di alta pressione fino afta panisela «borica a 9 
Medrterraneo occidentale. Oa nord-ovest varso sud-est ai muovono 
ptftwf bssioni cha attraversano rapidamente la nostra penisela a ai 
vanno ad inserire in un moderate centro depressionario 1 cui minimo 
valore * tocatzxato sutrttaKe meridionale. 
•V TEMPO M IT ALIA — Suee regioni settentrione* e quale centreR-
condisioni di tempo vailebBe coratteriaate da aKemenza di annuvola 
w*enti estjMerite. SuHe pianura padana e sufle fascia adrietica nebbia 
ftliaepetstotsntecheleceln<entetidecaancT«ai*uisvclmeiiiela viaibi • 
lita. Swirttatie meridtansle cisto generalmente nuvoselo con poestWità 
dì pcecipitaiioni sparsa a carattere Intermittente. Temperatura i 
notavo! variazioni. 


